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ressi’. «Questo Piano, in ogni caso, 
non può e non deve essere una me-
ra sequela di passi normativi – con-
clude Bertinelli- ma deve essere un
processo davvero partecipato, 
qualcosa di cui si parli. Puntiamo 
ad arrivare alla stesura finale entro
la tarda primavera 2019”. n A.Pra.

ge l’assessore- abbiamo filmato e 
caricato questi interventi di sabato
sul canale youtube del Comune: chi
vorrà potrà, in ogni momento, sca-
ricarli e informarsi». L’iter istituzio-
nale del Pums prevede, tra ottobre
e novembre, incontri partecipativi
con i cosiddetti ‘portatori di inte-
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gente, perché ciascuno possa infor-
marsi direttamente e condividere 
le decisioni. Non sopporto e non ri-
tengo giusto che le scelte vengano
calate dall’alto, e non è tollerabile 
limitarsi a comunicazioni ufficiali 
come i comunicati stampa o la pa-
gina facebook. Bisogna metterci la
faccia. Credo nei metodi partecipa-
tivi anche informali, ma di sostan-
za». 

Come questi passaggi nelle
piazze, allestiti senza troppo di-
spendio di forze e soprattutto di ri-
sorse: un tavolo, un cartellone e un
microfono. «E comunque – aggiun-

SABATO SCORSO L’assessore: «Credo nei metodi partecipativi, anche informali. Non vogliamo far calare dall’alto le decisioni». 

Mobilità sostenibile: Bertinelli in piazza
per presentare il Piano ma pochi lo ascoltano 

Il Pums (Piano urbano di mobi-
lità sostenibile) debutta nelle piaz-
ze ma è scarso l’interesse della gen-
te. Sabato scorso, microfono alla 
mano e cartellone illustrativo ac-
canto, a presentare i contenuti di 
base del Piano c’era l’assessore al-
l’Ecologia Maurizio Bertinelli. Le 
piazze Roma e Santo Stefano al 
mattino, i portici di piazza Unità 
d’Italia e l’ampio slargo di piazza 
Marconi nel pomeriggio. Solo pochi
passanti però si sono fermati ad 
ascoltare, nonostante questo Pia-
no, sulla carta, sia chiamato a inter-
venire su aspetti parecchio sensi-

bili per i cittadini, come la rivisita-
zione della viabilità, compresa 
l’atavica questione del riassetto 
della mobilità in centro storico e 
della possibile rivisitazione di po-
steggi e di aree pedonali. 

 «È vero, c’erano poche persone.
Forse qualcuna in più in piazza Ro-
ma, dove peraltro le panchine svol-
gono già una funzione di ritrovo 
più consueto. Ma avevamo messo 
in conto che sarebbe intervenuta 
poca gente –ha detto poi Bertinelli-;
per noi però è il messaggio che con-
ta: esponiamo e continueremo a 
esporre le idee direttamente alla 

Mercato settimanale, sorvegliato speciale. 
Una della tre sessioni di monitoraggio intensivo
avviate a settembre da palazzo Trotti e affidate
a Cem è espressamente dedicata ai rifiuti pro-
dotti in centro storico il venerdì mattina, soprat-
tutto nelle aree che ospitano i banchi alimenta-
ri. Il mercato rappresenta da sempre uno dei 
frangenti più stressanti per la filiera della diffe-
renziata, sia per l’oggettiva complessità del-
l’evento sia perché alle defaillance di qualche 
ambulante spesso e volentieri si è sommata l’in-
disciplina di qualche esercente e di qualche re-
sidente che, approfittando della raccolta predi-

sposta per le bancarelle, pensa di smaltire, irre-
golarmente, la spazzatura propria. Anche ieri è
stato giorno d’ispezione. E sotto la lente d’osser-
vazione manovrata a tutto campo sono finiti 
banchi , negozi e cittadini. Sanzioni, finora, non
sono state elevate. «Tutti gli ambulanti hanno 
un atteggiamento collaborativo –dichiara Anto-
nio Colombo, portavoce della categoria- L’ispet-
tore inviato da Cem resta sul posto durante l’in-
tera mattina, spiega come separare e accatasta-
re correttamente il materiale, e verifica anche il
momento di carico dei rifiuti già differenziati 
nei mezzi degli operatori Cem». n A.Pra.

RIFIUTI Un tecnico Cem sorveglia il conferimento dei rifiuti e l’evasione della Tari: c’è già stata qualche multa 

Arriva un tutor
per verificare
la raccolta
differenziata
di Anna Prada 

Raccolta differenziata in sof-
ferenza. Palazzo Trotti scende in
campo con un’azione di tutorag-
gio diffuso, per assistere i vimer-
catesi nella separazione della
spazzatura in frazioni e per cor-
reggerne gli errori, fino a sanzio-
narli in caso di ripetute irregola-
rità. È questo il primo passo del-
l’attacco frontale che Maurizio
Bertinelli, assessore all’Ecologia,
è deciso a sferrare contro gli indi-
sciplinati. 

L’iniziativa, partita in via spe-
rimentale da settembre sino a di-
cembre, è stata messa a punto da
palazzo Trotti con Cem Ambien-
te, il consorzio d’igiene che si oc-
cupa della raccolta a domicilio
dei rifiuti: dai primi di settembre
è in distacco presso il Comune un
tecnico di supporto di Cem che,
per diciotto ore alla settimana,
seguirà da vicino questa partita.
Ad allarmare l’esecutivo sono il
crescente dato di evasione della
tassa dei rifiuti unito all’aumento
della produzione di spazzatura,
direttamente proporzionale al
calo della differenziata.

«I dati emersi a luglio nell’ulti-
ma seduta dell’Osservatorio Ver-
so Rifiuti Zero di Vimercate (or-
ganismo comunale per il monito-
raggio e il miglioramento della fi-
liera di azzeramento progressivo
della frazione secca, ndr) indica-
no che sono aumentati i vimerca-
tesi che differenziano poco e ma-
le –spiega Bertinelli-. E l’altro cor-
no del problema è che aumenta-
no anche le situazioni di mancato
pagamento della Tari. Intendia-
mo affrontare questo scenario
con un insieme di azioni. Partia-
mo con questa sperimentazione

In città aumenta la spazzatura, cala la differenziata e cresce l’evasione della Tari

e poi ci saranno ulteriori sviluppi.
È un progetto di educazione am-
bientale che non ha un intento
punitivo ma migliorativo di una
pratica importante qual è la diffe-
renziazione corretta dei rifiuti, e
che si rivolge a tutti i cittadini,
agli esercenti, agli ambulanti del
mercato settimanale». 

Il tecnico di Cem è in città tre
giorni alla settimana: ogni vener-
dì, per il mercato, e poi altri due
giorni, per eventi particolari o per
verificare l’andamento della rac-
colta mattutina fuori da case e
condomini. «Il tecnico effettuerà
le verifiche di regolarità, spieghe-
rà ai cittadini e agli esercenti
eventuali errori e indicherà quali
accorgimenti adottare –spiega
l’assessore-. Il mio obiettivo è
educativo. Detto questo, attraver-
so questi controlli si aprirà gioco-
forza anche una ricaduta di tipo
repressivo e di tenore tributario».

Sono già state elevate sanzio-
ni? «Sì, ad alcuni esercenti – con-
ferma Bertinelli- Tramite i con-
trolli si è cominciato a capire chi
non si è mai iscritto alla Tari, chi
non ha mai ritirato gli ecuosac-
chi. Vogliamo riportare equità.
Essere corretti, differenziare be-
ne, rispettare le regole e pagare
quanto dovuto significa efficien-
za ed efficacia del servizio, tutela
dell’ambiente, condizioni per ab-
bassare i costi. Poi c’è chi, nel dif-
ferenziare i rifiuti può essere più
o meno bravo, e questo va bene.
Ma i furbi no, non saranno tolle-
rati. Questa iniziativa ha un costo
per il Comune ed è infatti speri-
mentale. Se dimostra di funzio-
nare, tra benefici ambientali e re-
cupero della Tari dovuta, questa
spesa sarà in realtà un guadagno
per i vimercatesi». n 

IL CASO Un ispettore di Cem incaricato di sorvegliare le bancarelle

Qualche cittadino ne approfitta
e butta i propri rifiuti al mercato


